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di LUCIANA BOCCARDI

ASCOLI SATRIANO - Spen-
to anche l’ultimo applauso la
donnasenzatempoevocatada
Raffaella Curiel nella sfilata
d’alta moda per il prossimo
inverno ha lasciato spazio alle
parole della stilista e al suo
manifesto per la bellezza che
deveprescinderedaimposizio-
ni o rigori. «Moda e fascino
camminano insieme – ha di-
chiarato Lella Curiel - e con
esseunmixdiarte,di storia,di
reminiscenze.Perquestacolle-
zione ho immaginato fi-
gure femminili mor-
bide, alla Manet
che le adornava di
ninnoli, di fioc-
chi e di fiori e ho
ripercorsoilmagi-
co periodo roman-
tico, una dolce ele-
ganza, la coquette-
rie, la leggiadria di
signore ritratte da
Renoir, da Tissot,
da Boldini... ».

La bellezza
puòessereinsolen-
te,perchésadivin-
cere: è una filoso-
fia, una pratica,
un’aspirazionevi-
vissimafindaitem-
piantichi,documenta-
ta da reperti scovati
all’interno di tombe e
sepolcri. Accanto ai cor-
pi di donne di censo, alle
quali sole era riservata la
pratica funeraria, veniva-
no collocati gli strumenti
dellabellezzafemminile:vaset-
ti per unguenti, ampolle per
profumi, polveri utilizzate co-
me fard (entrimata), blu (ypo-
grammata)comeombretto,ne-
ro (kohl) per la linea sopra e
anche sotto gli occhi, cerone
bianco (caolino) usato come
base per il trucco.

«La bellezza non fa le rivo-
luzioni–scrivevaCamus–ma
vieneungiornoincui lerivolu-
zioni hanno bisogno della bel-
lezza».Eanchelavitaquotidia-

na a volte se ne avvantaggia.
Oggi come ieri. «Lo spreco
necessario.Il lussonelletombe
di Ascoli Satriano», è il titolo
di una mostra inaugurata re-
centementenella zona dell’an-
tica Daunia dalla Soprinten-
denza per i Beni archeologici
dellaPuglia,chenelletechedel
Museo archeologico di Ascoli
Satriano, dove resterà aperta
fino al 16 novembre, presenta
monili, piccoli ninnoli, attrez-
zi da maquillage messi insie-
me in anni di studi dal gruppo
diarcheologi incercadeisegre-
ti della bellezza più antica. Si
trattadi ricchissimicorredi fu-
nerari della comunità che abi-
tò l’area di Ausculum tra il VI
secolo a.C. e il I secolo d.C.

«Il trucco è consuetudine
femminile che si perde nella
notte dei tempi – spiega Mi-
riam Anzivino, una giovane
archeologafoggianachehapar-
tecipato alla realizzazione del-
la mostra - era una sorta di
obbligo sociale nei confronti
delmaritoedegliospiti».Risal-
gono al IV secolo a.C. le picco-
le fibule d’argento che chiude-
vanolelunghetuniche,iferma-
gli per acconciature elaborate,
i bracciali come quello prezio-
sissimo di provenienza orien-
tale divenuto il simbolo della

mostra, decorato con sce-
ne di grifoni e leoni e
chiuso da due teste
d’ariete. Proviamo a

immaginare la don-
na che lo indossa-
va...

«Abbiamoespo-
sto spilloni lavora-
ti,unagemma-cam-
meo, un contenito-
re di ambra rossa –
precisa la curatrice

della mostra, Marisa
Corrente - Nella città

ormairomanizzataanco-
raunavoltaisegni identifi-

cativi del lusso evocano il
ruolo femminile con forti ri-
chiami alla seduzione e alla
bellezza».Infinepreziosifram-
menti di vasi dipinti paziente-
mentericomposticheciconse-
gnanoil raccontodelquotidia-
no femminile dedicato a un
imprescindibile «dovere» di
bellezza.
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Dalriutilizzodei fondalidellesfilate
alla forchetta piegata: esplode la mania

di PAOLA ANCORA

ROMA - La prima, la seconda,
la terza vita delle cose. L’arte
del riciclo si è ormai conquista-
ta un posto nell’Olimpo della
moda(sivedaallavocevintage)
eavanzaconsuccessoanchenel
designenell’arredamento,com-
plice il web e la sua rete di idee e
relazioni planetarie. Siti e blog
di artisti e architetti che trasfor-
mano lampade rotte, scatoloni,
lavatrici e vecchie librerie in
nuovicomplementid’arredoso-
no ormai centinaia. Da quelli
affermati – si pensi al gruppo
Rotor sponsorizzato dalla Fon-
dazione Prada per un progetto
di riutilizzo dei materiali co-
struttivi delle sfilate fra dadai-
smo e nouveau réalisme – agli
outsider come Roberta Amur-
ri che, con il sito www.meta-
carta.it introduce i neofiti al-
l’artedelriciclo.«L’attenzio-
nevarivoltaatuttigliogget-
ti inservibili - spiega - la
loro funzione originale
viene restituita in altra
forma, come nel caso dell’anta
d’armadio recuperata e trasfor-
mata in una maxi cornice per
fotografie».

La carta è
il materiale
prediletto an-
chedall’archi-
tetto belga
Charles Kai-
sin,docenteal-
l’Institut Sa-
intLucdiBru-
xelles. A Kyo-
to, in Giappo-
ne, terra degli
origami e del-
lasacralitàdel-
la carta, Kai-
sin ha creato
panche e se-
die in carta di
giornale. La prima, pieghevole
e leggera, conserva ed esalta
titoli e colori di riviste e quoti-
diani internazionali; la seconda
sembra pietra e richiama alla
mente le sedie monoblocco del-
la tavola rotonda di re Artù.
Dalla carta al legno il passo, a
ritroso, è breve e porta negli
Stati Uniti, da Kellam Clark,
33anni. A metà fra l’artista e
l’artigiano. Clark smonta porte,
smura finestre e approvvigiona
il suo personalissimo magazzi-
no di arredi in
disuso. Le sue
creazioni –
qualcheesem-
pio sul sito ht-
tp://www.kel-
lamclark.com/
bio.htm - so-
no impregna-
te di cultura
popolareame-
ricana,aparti-
re proprio dal
gusto per il
«do it your-
self».

La moda
delriciclodila-
ga e conquista
anche le piaz-
ze più diffici-
li,comeilLon-
donDesignFestival, chesi terrà
dal17 al25 settembre prossimo
e richiama ogni anno migliaia
di visitatori. In partnership con
il Festival, nella prestigiosa cor-
nice del The Hub King’s Cross
londinese, si terrà Ecopink,
l’evento ideato dalla designer
Linda Shailon e dedicato alla
creatività femminile al servizio
del riciclo.Ri-
fiuti plastici,
cartacei, elet-
tronici e tessi-
li rinasceran-
no grazie alle
idee e alle in-
novativesolu-
zioni di desi-
gn delle arti-
ste prescelte.
«Il passaggio
dal rifiuto al-
l’oggetto del desiderio implica
l’acquisizione di un valore non
soloestetico-funzionale,maan-
che economico», spiega la Shai-
lon. La crisi economica guida e
accelera il cambiamento della
modaquindi,condizionaigusti

e indirizza le scelte del futuro.
Una sedia in legno massiccio
lascia quindi il posto alla crea-
zione di metallo e cravatte di
setadellasvedeseMariaWester-
berg. Oppure al modello
Re-cycle, fatto con le camere
d’ariadellabicicletta.Lampade
e lampadari costosi fanno spa-
zio alle idee di Sarah Turner,
che ne realizza di coloratissime
ed eleganti con le bottiglie di
plastica.Anteeportedabuttare
via possono diventare, sotto le

mani dell’artista londinese Ru-
by Rhino, tavoli da té o piccole
dispense, acquistabili on line
dal sito http://www.rubyrhino.
co.uk/. Mentre, i designer di
IoRicreo, recensiti daEcocasae
Millionaire, propongono ogget-
tistica per la casa e complemen-
ti d’arredo originali, come il
portachiavidaappenderealmu-
ro realizzato con una forchetta
o la chaise longue fatta con tubi
di cartone, da dipingere a piaci-
mento.
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ROMA - Il salto lo fanno in tante, l’ultima
aprovarci è la topmodelClaudia Schiffer,
che è diventata designer di maglieria e sta
lanciando la sua prima collezione in cash-
mere, cardigan, abiti e mantelle «per la
donna che lavora, ha
figli, fa mille cose, e
non può perdere tan-
to tempo a vestirsi»,
dice. Ilprogetto è tut-
totedesco,incollabo-
razione con Iris von
Arnim, il produttore
di maglioni di cash-
mere di lusso. Madre
di tre figli, la Schiffer
ha seguito la strada di altre top che dopo
aver detto addio alle passerelle hanno
cercatodidiventarestiliste.ElleMacPher-
son disegna una linea di lingerie, Chirsty
Turlington realizza per Puma capi di
abbigliamentoper lo yoga, EvaHerzigova
ha puntato sulla moda per il mare.

Claudia Schiffer

Un bracciale
d’argento
con teste
di ariete
nella mostra
«Lo spreco
necessario
Il lusso
nelle tombe
di Ascoli
Satriano»

Il fai-da-te presuppone una mente
creativa, ma ci si può ispirare

anche a chi ha trasformato
il riciclo in business: moltissimi

i siti internet di designer e artigiani

La chiase longue inventata
dai designer italiani di IoRicreo
è fatta con una base di legno
e un rivestimento di vecchi tubi
di cartone che vengono irrobustiti
con una colla speciale e dipinti

Camillo Fiore
firma
la lampada
fatta di schede
elettroniche
delle lavatrici

Fatto di vecchi
vinili l’orologio
da parete
proposto
da HippyWitch

Una forchetta
spaiata e
rimodellata
può diventare
un portachiavi
a muro

Una donna
si guarda

allo specchio
mentre

un’ancella
le porge

una scatola
con trucchi

e profumi
Vaso attico

del IV secolo
avanti Cristo

Elegante
abito
da sera
dall’ultima
collezione
di Raffaella
Curiel:
«Mi ispiro
a Renoir
e Boldini»

La sedia
della designer
svedese Maria
Westerberg
è realizzata
con cravatte
di seta
su un telaio
di metallo
In alternativa
usa le t-shirt

Lasediaconlecravatte
il riciclodiventaun’arte
Lavatrici e vecchie porte prendono nuova vita

Il giocodellabellezza
chevienedalontano

CASHMERE

AnchelaSchiffer
provaa fare la stilista

ARCHEO-CHARMETENDENZE


